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Dove lo sguardo si allarga
La nuova stagione de La Baracca al Teatro Testoni Ragazzi
è un invito ad ampliare i nostri orizzonti

Il tema della stagione 2026/2027 de La Baracca al Teatro Testoni Ragazzi è “Dove lo sguardo si allarga”. Perché il teatro è il posto dove le storie ci permettono di guardare, fuori e dentro di noi, con altri occhi.
Si parte il weekend dal 25 al 27 settembre con lo spettacolo a percorso realizzato per la festa di apertura “C’era una volta… a teatro”, un viaggio magico e sorprendente nelle fiabe italiane che vede coinvolto il cast artistico della compagnia. 
Il 10 ottobre partirà la stagione per famiglie che quest’anno ha in cartellone 86 spettacoli, 5 nuove produzioni de La Baracca e 40 compagnie nazionali e internazionali ospiti.
Gli spazi a libera frequentazione di “Teatro Aperto” riapriranno il 5 ottobre, mentre la programmazione di attività e appuntamenti a ingresso gratuito riprenderà a metà dello stesso mese.
Dal 9 al 15 marzo tornerà “Visioni di futuro, visioni di teatro …” festival internazionale di arti performative e cultura per la prima infanzia alla sua 24ª edizione. A maggio, dal 13 al 15, sarà la volta di “Atmosferico. Il tempo che ho dentro”, la tre giorni interamente dedicata al pubblico adolescente.
Un programma ricco che, oltre i numeri, punta a offrire nuovi punti di vista con il rispetto che merita ogni età, senza voler minimizzare la realtà e senza avere paura della sua complessità.
Allargando, insieme, lo sguardo.

***
Uno sguardo sulla rassegna
La stagione 2026/2027 de La Baracca al Teatro Testoni Ragazzi si aprirà venerdì 25 settembre con un nuovo spettacolo de La Baracca - Testoni Ragazzi dal titolo “C’era una volta… a teatro. Viaggio sorprendente nelle fiabe italiane”. Per tre giorni gli spazi del teatro si trasformeranno in luoghi magici e misteriosi per dare vita a una performance itinerante nella quale bosco, notte e confine si fondono per creare l’ambientazione archetipica della fiaba. Tra boschi misteriosi, notti incantate e confini da attraversare, il pubblico affronterà un’avventura nella quale perdersi è parte integrante del percorso di crescita, proprio come accade nelle favole. 

La rassegna partirà il 10 ottobre, con un’ampia selezione di spettacoli per tutte le età legata dal filo conduttore del claim della stagione “Dove lo sguardo si allarga”: allargare i nostri orizzonti attraversando la complessità con leggerezza, senza timore di toccare temi profondi o difficili, come la perdita, il giudizio, le relazioni, la disabilità.
Insieme a La Baracca, con 5 nuove produzioni, saliranno sul palco del Teatro Testoni Ragazzi 31 compagnie nazionali e 9 compagnie internazionali tra le più accreditate nella produzione di spettacoli per l’infanzia e l’adolescenza per un totale di 86 spettacoli e 288 repliche. 

Oltre allo spettacolo della festa di apertura, debutteranno in stagione altre quattro produzioni de La Baracca:
“Soluzioni nascoste” (1-4 anni) di Andrea Buzzetti e Daniela Micioni con Jacopo Desiato ed Erika Salamone, la comprensione non è il solo modo per leggere l’esperienza. Lo spettacolo invita ad affrontare il mondo e leggere le esperienze attraverso le proprie attitudini, in un continuo gioco tra istinto e ragionamento;
“Un minuto” (3-6 anni) di Bruno Cappagli con Fabio Galanti e Michele Onori. La nostra vita è fatta di tantissimi minuti, e quanto tempo sia un minuto forse nessuno lo sa per davvero. Una riflessione poetica sul tempo, quello sospeso del sogno o quello densissimo della vita reale. Perché in un minuto può accadere un mondo intero;
“La ballata del Minotauro” (11+) di Gabriele Marchioni ed Enrico Montalbani con Martino Ghidoni, Lorenzo Monti e Michele Onori, si muove tra le dimensioni della tragedia e dell’avventura per riflettere, grazie all’universalità del mito, sul significato delle parole “mostro” ed “eroe” e ribadire quel bisogno di confronto e di conoscenza necessario a non chiudersi nella prigione dei pregiudizi e dei luoghi comuni;
“Le margherite hanno i petali dispari” (11+) di Valentina Greco, Daniela Micioni, Margherita Molinazzi per la regia di Simona Gambaro con Jacopo Desiato, Daniela Micioni e Margherita Molinazzi, l’amicizia, l’amore, i mille sentimenti che ci legano alle altre persone, devono per forza passare dai binari del possesso, del giudizio, della gelosia per essere veri? Con un registro al contempo ironico e poetico, lo spettacolo prova a raccontare i complessi sentimenti che attraversano le relazioni in età adolescenziale (e non solo).

Tra gli spettacoli della rassegna ne segnaliamo alcuni che, per temi e linguaggi, riassumono il filo conduttore di questa stagione: 
“La scatola” (1-4 anni) della compagnia Il Teatro nel Baule (Napoli) racconta una storia di amicizia, ma parla anche dell'attesa e del prendersi cura di chi non è ancora pronto a confrontarsi con il mondo;
“Una festa bellissima” (4-8 anni) della Compagnia Arione de Falco (Milano) è un invito per bambine, bambini e pubblico adulto a celebrare il presente, a guardarsi e a riconoscersi nello stare nel qui e ora senza cercare la felicità solo nelle cose lontane e irraggiungibili;
“Grammatica della fantasia, il museo degli errori” (6-10 anni) de La Piccionaia (Vicenza), racconta un tema sensibile a ogni età: la paura dell’errore e il peso del giudizio altrui sul nostro agire che spesso ci bloccano. Mentre per crescere e vivere occorre sbagliare e accogliere gli errori per trasformarli in esperienza. Lo spettacolo si ispira alle storie di Gianni Rodari e alle invenzioni di Bruno Munari, ma soprattutto la lingua italiana dei segni e l’italiano, il linguaggio del corpo e quello degli oggetti;
“Marie” (11+) di Dispari Teatro (Cuneo) è Marie Curie, che non solo è stata una straordinaria scienziata, ma anche una pioniera dell’emancipazione femminile. Lo spettacolo racconta sotto forma di monologo la vita di questa donna straordinaria inquadrandola in uno spaccato storico incredibile, quello dei primi anni del '900;
Chiuderà la stagione un ospite speciale, Julien Cottereau della Compagnie La Liberté/Quartier Libre (Francia), uno dei maggiori esponenti viventi dell’arte del mimo e della clownerie, con il suo “Imagine-toi” (6-10 anni) un dialogo col pubblico, delicato e rispettoso che parla direttamente alle emozioni e alla memoria dell'anima.

Gli spazi a libera frequentazione di “Teatro Aperto” riapriranno il 5 ottobre, mentre la programmazione di attività e appuntamenti a ingresso gratuito per tutte le età che si affianca alla stagione ordinaria riprenderà a metà dello stesso mese. Il progetto si conferma uno spazio di accoglienza e crescita intergenerazionale, un luogo fisico e metaforico di condivisione e contaminazione tra linguaggi e pubblici diversi.

Uno sguardo sui laboratori
Partono a ottobre i laboratori condotti dallo staff artistico de La Baracca con 5 proposte dedicate ciascuna a una diversa fascia d’età, dai 4 ai 18 anni. Percorsi ogni anno diversi, che si sviluppano a seconda delle caratteristiche del gruppo e di chi partecipa. Un modo per conoscere, sperimentare e iniziare ad amare il linguaggio teatrale.
Per avere un assaggio dei percorsi laboratoriali sono stati organizzati degli incontri di prova e presentazione a ingresso gratuito.

Uno sguardo sulle scuole
Per far arrivare il linguaggio teatrale davvero a tutte e tutti, senza distinzioni e senza esclusioni, di fondamentale importanza è la programmazione esclusivamente dedicata al mondo della scuola con 8 spettacoli per i nidi d’infanzia, 43 spettacoli per le scuole dell’infanzia, 25 spettacoli per le scuole primarie e 12 spettacoli per le scuole secondarie.
Alle proposte teatrali si affiancano: i laboratori per le classi, condotti dal cast artistico de La Baracca e pensati in base alle esigenze di ogni gruppo; le attività formative dedicate a docenti, educatrici e educatori, come il percorso di dialogo e confronto tra teatro e scuola “Coi corpi docenti”, i laboratori all’interno del festival “Visioni” e “I corpi che parlano” condotto dal coreografo spagnolo Omar Meza nell’ambito di “Teatro Arcobaleno”.

Uno sguardo sui festival
Dal 9 al 15 marzo 2027 si terrà la 24ª edizione di “Visioni di futuro, visioni di teatro… festival internazionale di arti performative e cultura per la prima infanzia” che porta a Bologna tante compagnie nazionali e internazionali con spettacoli dedicati alla fascia d’età 0-6 anni a cui si affianca un ricco calendario di incontri, laboratori e conferenze.
Il festival di quest’anno sarà il secondo nell’ambito di “The Right Time – Exploring Time in Performing Arts for Early Childhood” progetto europeo coordinato da La Baracca e sostenuto da Creative Europe.

Dal 13 al 15 maggio 2027 il focus si sposta sull’adolescenza con “Atmosferico. Il tempo che ho dentro”, appuntamento dedicato a ragazze e ragazzi dagli 11 ai 19 anni. Tre giorni interamente dedicati all’adolescenza per parlare insieme di teatro, cultura, attualità e molto altro con tante e tanti ospiti d’eccezione.

Uno sguardo sulla parità di genere e sull’accessibilità
Un teatro e una compagnia si distinguono non solo per le cose che portano in scena, ma anche per il modo in cui lo fanno. Da sempre La Baracca è attenta ai temi dell’inclusione, dell’accessibilità e della parità, un impegno continuo, mai scontato, che va sostenuto con azioni concrete anno dopo anno.
Muovendosi in questa direzione nell’agosto di quest’anno la cooperativa ha ottenuto la Certificazione per la Parità di Genere. Un impegno in più per contrastare ogni forma di discriminazione e violenza nelle relazioni di lavoro connessa all’identità di genere e all’orientamento sessuale, assicurare l’equità retributiva e la possibilità di crescita lavorativa, tutelare la genitorialità e la conciliazione dei tempi vita-lavoro.

Un’altra importante novità riguarda l’accessibilità. Nelle schede degli spettacoli da quest’anno sono state inserite alcune informazioni utili a orientarsi nella scelta degli spettacoli più adatti alle singole esigenze del pubblico. Sono state individuate per ogni spettacolo quattro caratteristiche misurate su una scala di intensità che va da 0 a 5: Parole, Buio, Luci e Suoni. 
Inoltre, è stato realizzato un virtual tour, accessibile dal sito, grazie al quale sarà possibile esplorare le aree aperte al pubblico per conoscerne in anticipo le caratteristiche, misurare le distanze o la larghezza degli ingressi, vedere dove si trovano le rampe e i montascale.

RINGRAZIAMENTI
La stagione 2026-2027 è realizzata con il sostegno di Comune di Bologna | Settore Cultura e Creatività, Regione Emilia-Romagna | Settore Attività culturali, Economia della Cultura, Mic - Ministero della Cultura, Programma Creative Europe dell’Unione Europea, Fondazione Del Monte di Bologna e Ravenna, Fondazione Cassa di Risparmio di Bologna.
Alla realizzazione della rassegna hanno contribuito Coop Alleanza 3.0, BPER Banca, Assicoop Bologna Metropolitana, SCS Consulting, Legacoop - Bologna, Alfasigma, Valsoia, Cooperativa Risanamento, Gruppo Hera, Città del Sole, Rotary Club Bologna, BCC Emil Banca, Scatolificio Medicinese, Romagnoli F.lli, Bologna - Campagna Amica e Mielizia.
La stagione 2026-2027 vede il contributo tecnico di Avola Coop, Tper, Sticker Mule, Forno Brisa ed erogazioni liberali attraverso l’Art Bonus da parte di mecenati delle arti quali Alfasigma, Illumia, SCS Consulting, Romagnoli F.lli, Cooperativa Risanamento, Città del Sole, Valsoia.

Le attività in programma si avvalgono, inoltre, della proficua sinergia con il Quartiere Navile e la rete locale, essenziale per consolidare il ruolo del teatro come presidio culturale di prossimità.



Per le informazioni dettagliate su tutti gli eventi della Stagione 2026/2027 de La Baracca – Testoni Ragazzi consultare il sito www.testoniragazzi.it

Per informazioni, approfondimenti, interviste contattare
Valentina Greco
valentina.greco@testoniragazzi.it
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